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SLPPLI:AIEN O ALi.a « GAZZETT.\ UFFICIALE » N. 16Ü DEL lÏ AGO-

sTo 1932-N :

31inistero delle finanze Commissione censnaria centrale: Nuo-
se tarifTe d esiinto stabilite per Enttivazione del nuovo cata-
sto in otto Coniuni del distretto di Portoferraio, della pro-
vincia ili Livorno. - Tariffe d'estinto stabilite per l'attiva-
zione del nuovo catasto in tredici Colutmi del distretto di
Udme.

.gismuoan

LEGGI E DECRETI

REGIO DECHETO 30 inaggio 1932, n. 956.

lladiazione delle opere Masna e S. Viola (nel territorio del

Corpo d'armata di Verona) dal nevero delle fortificazioni del

Ilegno.

VITTOlilO E31ANt ELE III

Phlt Gl:\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yhto il testo unien delle le.ggi sulle servitti militari, ap-
prendo con it. decreto 10 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

ili löggi, approvato coil R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

yr gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il H. decreto T giugno 1923, n. 1257, che modifica il
predetto art. 137:
Ritenuto necessario di dotare la Cirenaica di speciali frau-

cobolli di posta neren ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro .ilinistro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con (plello per le finanze;
Abbinino decretato e decretiaino -

Art. 1.

P autorizzata la emissione di speciali inincoholi da ser-

vire per la francatura delle corrispondenze postali per via
aeren inipostate negli ultici della Cirenaica e dirette ovint-

que.

Art. 2.

La serie dei nuovi francobolli di posta aerea per la sud-
detta Colonia si compone dei seguenti tagli:

da centesimi
. . .

. ; . .
50

da centestini
. . . . . : . a.

da centesimi
. . . . . . . 80

dalire.
.........

1
da lire

. . . . . . . . .
2

da lire
.

. . . . . . . . . 5

Art. .1.

Con suo decreto il 3Iinistro Segretario di Stato per le
colonie deternlinerù le caratteristiche dei francoholli e lis-

serù la data in eni i nuovi valori saranno posti in circola-
zione.

Art, 1. Ordiniamo che il presente derveto, uninito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rueenita ulticiale delle le i e dei

Le opere 3Insna tenninne di 3Iolane) e S. Viola (eninnlie decreti del Regno à Italin. ninndando a chitingue spetti di
11î Innen) ne1 ten·itorio del Corpo d'arinata di Yerona

somWe di farlo osservare conte legge dello Stato.
sono r;oliale dal novero delle fortitienzioni del Regno.

Ibito a San llossore, addì 1(i giugno 1932 - Anno X
Art. 2.

Sono abolite in conseguenza le relative zone di servitù VITTultlO E3f.\NCELE.
wilitari.

. . -
DE Boxo - 3Iosco.si.

Onlunnino che il presente decreto, munito del sigillo dello
80ito, sia inserto nella raccolta alliciale delle leggi e del o. // i;urririteisilli. Dr E wi--a.

decreti del llegno d'Italia, niumbaulo e chiunque spetti di lienistarlo alla caric <iei conti, miril e agosto um - liuto I

osservarhi e di larlo osservare come legge dello Stato. Atti rici r;occout veyistro 3:3, foglio 60 - Masc L

llato a Unina, addì 30 maggio 1932 - Anno X - - --

VITTORIO EUANEELE REGIO DECRETO -28 luglio 1932, n. 958.

Gazziata - 31oscost Coinpetenza degli uffici del Genio civile sui servizi relativi
alle opere pubbliche ricadenti nel territorio delle rispettive pro

VBto, il Gura«l<eiylli: 10:Eitucisa. Vincle,

licyoloito alla t arte (Ici conti. mIrli !! ayasta 1932 inno X
Atti <lci Governo. redistro 323. foglio Gl. -- MANCINI.

--- VITTORIO E31ANCELE III

PEli GilAZL\ DI DIO E PER VOLONTA DIBLLA NAZIONF
TŒGin DECITETO in giugno 1932, n. 957. IIP ITITALIA

liniissione tli francobolli di posta aerea per la Cirenaica.

VITTORIO E3fANCELE III

PD: R\7L\ DI DIn E PER YnT.nNTÀ DELL.\ N_kZinNE:

HE D'ITALIA

YG(o H H. decreto 20 nevernbre 1912, n. 1205:
Y to l'art. lui dei regolainento generale sul servizio po.

stale, approvato con H. decreto 10 lebbraio 1901, n. 120:

Visii il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo
Heale del genio civile, approvato con R. decreto 3 set tenthre

1906, n. 522, ed il R. decreto 2 marzo 1931, n. 287, che up-

prova il regolamento sul servizio del Genio visile;
Ritenuta l'opportunitil che gli uffici del Genio civile ah-

i:iano competenza su tutti i servizi relativi alle opere pub.
bliche riendenti nel territorio delle rispettive provincie, sal.
so che speciali ragioni non consiglino in una provincia au-
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che l'esistenza di uffici o di sezioni autonome speciali del
Genio civile:
Mulla proposta del Nostro 3]inistro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo ileeretato e decreliamo:

A decorrero dal O agosto 1932 gli uffici del Genio civile
luinno competenza su i servizi relativi alle opere pubbliche
riendenti nel territorio delle rispettive province.
Itimangono però conservati gli allici del Genio civile di

Caserta, di Este, di ¾essina ,per la gestione patrimonmie,
dË Napoli per il Servizio marittimo, di Parma per gli studi
idrograhei del Imeino del Po, di fleggio Calabria per il Ser-

vizio costruzioni e gestione di case economiche e popoiari,
<li Roma per il Servizio Tevere ed Agro Unmano, nonchè le
Sezioni autonnine del Genio civile di lirescia per le strade
ex militari, di Napoli pel Servizio terremoto, di Parma per
il dragaggio e le segnalazioni del Po, di Tolmezzo, <h Trento
per le strade ex inilitari di Treviso per le strade ex mili-

Invi, di F<line per le strade ex militari, di Vicenza per le
strade ex militari e le Sezioni autonome >er il Servizio idro.I
erafico.
On1Li stessa data del 1° ngosto 1932 i abrogata ogni pre-

cedente disposizione in contrario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Iloma, addì 28 luglio 1932 - Anno X

V1TTORIO E3lANCEIÆ.

DI CitoLLtL \NZ.\.

Visto, il Guartlaxiyilli: DE FluNCIFei.
Registrato alla (;orte rici errati ruirf) I I nyasta 10'12 Anno X
Atti del Governo, registro 323, foglia K - .ihNCLNI

REGIO DECRETO 14 luglio W32, n. 961.
Determinazione del numero dei membri effettivi della Fab-

briceria parrocchiale della Chiesa di S. 3Iaria, S. Sigismondo e

S. Alberto in Rivolta d'Adda.

.
!!61. H. decreto 1 i luglio l!¾i'J, col quale, sulla proposta
del Unardasigilli, 3linistro per la giustizia e gli affari di
culto, viene determinato in cinque il numero dei membi'i
effettivi della Fabbriceria parrocchiale della Chiesa di

S. 31aria, S. Sigismondo e S. Alberto in llivolta d'Adda.

Visto, il Guardasigilli: DE FlüNCISCl.
Ilegis/rafo alla Carle il<¡ uli, tillili S nyaslo 1932 - Anno X

REGlO DECRETO 14 luglio 1939, n. 962.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
S. Antonio, già dei 31inori Osservanti, in Stigliano.

N. !Nif. It. decreto 1 I luglio 1932, col quale, sulla proposta
del finnvdasigilli, 3linistro por la giustizia e gli affari di
enito, siene ricimoscinta in personalità giuridien della
('hie.sa di S. Antonio, già dei 31inori Osservanti, in Sti-
gliano.

lo, il Guaalasigilli : 1)E FittNcisci.
Ilegistialo alla Corte <I<i enial, inirli s agosto 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 14 lugho 1932, n. 963.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

autonoma della Chiesa di Nostra Signora di Belvedere in Geno•
va=Sampierdarena.

N. 9(13. H. decreto lA luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli. 31inistro por la giustizia e gli affari di
culto, viene riconosciuto, agli effet ti civili, il decreto in

data 2-1 dicembre 1930 con il quale l'ordinario diocesano
di Genova ha eretto in parrocebin autonoma la Chiesa di
Nostra Signora di Helvedere in Genavn-Sumpierdurenn.

REGIO DECRETO 14 luglio inas, n. 959.
Determinazione dei numero dei membri effettivi della Fab-

briceria della Chiesa Cattetirale di S. Stefano in Concordia.

N. 950. R. derreto 14 luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, .\Iinistro per la giustizia e gli affari di
coho, viene determinato in cimine il nuniero dei mem-
bri effettivi della Fabbriceria della Chiesa Cattedrale di
S. Stefano in Concordia.

Yisto, il Guardasigilli: DE FinNCiscL
RefixIrato tilla Carle flei con/i, udtli S tigoslo 1932 - .1nuo X

ItEGIO DECRETO i luglio 1932, n. 960.
Modifiche allo statuto organico della Federazione delle Casse

di risparmio dell'Emilia.

L 900. H. decreto i luglio 1932, col quale, sulla proposta
del 1.\linistro per l'agricultura e le foreste, vengono appor-
tate delle modifiche allo statuto organico flella Federazio-

ne delle Casse di risparmio dell'Emilia.

Tisto, H tillartlasvil/li: DE FRi\CiscL

Jtef(×lrala HHa i arte de i cun//, tidrii 8 nyusto 1932 - .I nno X

Visto, il (;uarritisigilli: DE UNasa.

lit'tjis/rnlo <tila curie d,¡ colell, 'I/III) 8 afinslo 1932 ,inno X

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1932.

Diniego di registrazione della specialità medicinale « Capsule
gelatinose di apiolo ».

IL t'APO DEL GOVEltNO

I lil31O .illNISTlin SEGI(ETAl(IO DI STATO

3tlNISTRO PEli L'INTERNO

Veduta la domanda 3l gennaio 1928 della Societit anonima
Carlo Erba, con sede in 31ilano, via 3\arsala n. .3, diretta :nl

ottenere, agli effetti del 'I. decreto-legge 7 agosto 192.5,
n. 1TG2, la registrazione delbt specialitù medicinale <1enomi-

nata « Capsule gebitinose di apiolo », alla cui produzione
prossedono gli stabilimenti chimici farinarentici della stessa

Boeietà anonima Carlo Erha :

Ritenuto che alla snimlicata specialità inessa in sendita in
scatole da 21 e 12 enpsule, contenenti clasenna centigrammi
25 di estratto etereo di semi di prezzemolo (apiolo) sono attri-
buite, come risulta ihtilo citata domanda di registrazione,
le seguenti proprietù enratteristiche: il prodotto ha azione

emmenagoga e trova particolare indicazione nelle amenorr<e
che non dipendono da lesioni degli organi del havino, ula
agisce come antiperiodico nelle forme mahiriche;



3740 17-vm-1932 (X) - GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTK - N. 189

Ritenuto, per altro, che 10 proprieti: iperemizzante sull'ap-
parato genitale femniinile ed anche echolica dell'apiolo viene

essenzialmente sfruttala per provoenre l'illecita interruzione
della gravidanza e che dai principali e più notevoli trattati
oilierni di tossicologia e di farmacologia e terapin viene rile-
vata la proprietà abortiva dell'apiolo:
Ritenuto che per la tutela della morale e del buon costume

nonchi della sanitil pubblica non può consentirsi che, sotto
forma di specialilii medicinale, veng:1 messa in circolazione
una sostanza il eni principale scopo, a parle l'azione emme-

nagoga e i antipitation. meglio consegnihile del resto con al-

tre sostanze, e quello intenzionale di interrompere il corso
lisiologico della gestazione;
Ritenuto elle nel enso ricorre Eupplienzione dei disposti

dell'art. :: del citato II. decreto-legge i agosto 1925, n. 1732,
e dell'art. 17. n. :1. del relativo reenlantento :: marzo 1927,
n. lis;
Veduli i surriennlati IL decretodegge i agosto 1925,

n. 1732, convertito in legge con la legge 9 gennaio 1927,
n. 58, e regolamento:1 marzo 1927, n. 478, recanti norme per
la produzione ed il commen in delle sperinlità malicinali;
Sentito il parere tiella Commissione centrale consultiva

per le specialitii medicinali;

Deereta :

R negata la registrazione, a tutti gli otfotti del R. decreto-
legge 7 agosto 1925, n. 1T:12, convertito in legge von la legge
0 gennaio ludi, n. .X contenente norme per la produzione
ed il commercio delle specialitil meslivinnli, della specialiti)
medicinale denominata « Capsule gelatinose di apiolo », pro-
dotta e messa in coinmercio dalla Societit anonima Carlo
Erbn. enn sede in Alllano, via Mavanhi n 5. oggetto della
domanda ::1 gennaio 1928 della Societil anonima stessa
La l L. lŒ. i Prefetti del Itegno. l'Alto Commissario per

Napoli ed 11 Governatore di Itoma sono incarienti dell'ese-
enzione del presente decreto, du parteciparsi agli Ordini dei
sanitari delle ri<pettive rive,serizioni e lla notitirarsi alla
Sorietit anonima Carlo Erha a mezzo di S. F,. il Prefetto di
Alilano,

il presente decreto snril pubbliento nella Ga::rito / glein1e
del Regno e nul ILdlettino unicialo de) 31]nistero dell'in-
terito.

Roma, addi ::] Inglio 1932 - Anno \

p. Il llinistro: Aurinrr.

(6073)

DECRETO 3lINISTERIALE 31 luglo im
Diniego di registrazione della specialità medicinale denomi=

nata « Perle gelatinose di apioso ».

IL CAPO DEL GOYERNO

I \(1310) All\ISTRO SEORETAHlu DI STATO

AllNISTRO PER I INTl'RNO

Veduta la domando 31 marzo 1928 avanzata dalla Societa't
anonima Leloga I rodotti chimici e farmacentici, con sede
in Alilano, via Lazzaretto, 11, nell'interesse <lel suo reparto
che corre sotto in denominazione di e Lepetit Farmaceuti-
ei e, diretta ad ottenere. agli effetti del H decreto-legge
7 agosto 1925, n. 1732, la registrazione della specialità me-

eivinale donorninata a Perle gehitinose di apiolo », prodotta
nei laborniori della Societù anonima stessa:

flitenuto che alla suindienta specialitii messa in vendita
in tinconi di 12 perle, contenenti einsenna gr. 0,25 di estratto

etereo di apiolo, sono attribnite, come risulta dalla suae-

cennata domanda, le seguenti indicazioni: amenorren, di-

smenorren, non dovute a lesione degli organi del hacino;
Ritenuto, per altro, che la proprietit iperemizzante nel-

l'apparato genitale femniinile ed anche echolica dell'apicio
none essenzmimente sfruttata per provocare l'illecita in-

terruzione della gravidanza e che dai principali e più nole
voli trattati odierni di tossicologia e di farmacologia e 10-

rapia viene messo in particolare rilievo la proprietà abor-

tiva dell'apiolo;
Ritenuto che per la tutela della morale e del buon co-

stume, nonchè della sanitti pubblien, non può consentirsi
che, sotto forma di specialilo, venga messa in circolazione
nun sostanza il clii principale scopo, a parte l'azione ein-

menagoga. meglio consegnihile, del resto, con nifre sostan-

70, o spiello intenzionale di interrompere il corso fisiologico
deihi gestazione:
Hitennio che del caso ricorre l'applicazione dei disposti

dell'art. 3 del citato R. decreto-legge i agosto 1925. n. 1732,
e dell'art. 17. n. 3, del relativo regolamento 3 marzo 1927,
n. 178;
Veduti i sorricordati R. decreto-legge i agosto 1925,

n. 1732, convert'ito in legge con la legge 9 gennaio 1927.
n. 58. e regolamento 3 marzo 1927, n. 478, recanti norme per
la produzione ed il commercio delle specialitù medicinali:
Sentito il parere della Commissione centrale consultiva

per le specialità medicinali;

Deereta :

R negata la registrazione, a tutti gli effetti del R. decreto-
legge I agasin 1925, n. 1732, convertito in legge con la legge
0 gennaio 1927, n. 5>, contenente norme per la produzione
ed il commercio delle specialitti medicinali, della specialitit
medicinale « Perle gelatinose di apiolo » prodotta e messa

in commercio dalla Socierù anonima Ledoga - Prodotti chi-
miel farmacentici, Reparto Lepetit farmacentici, con sede
in .\filano, via Lazzaretto, 11, oggetto della domanda 31 mar-
zo 1928 della Società anonima stessa.

Le LL EE. i Prefetti del Regno, l'Alto Commissario per
Napoli ed 11 Governatore di Roma sono incaricati dell'ese-
cuzione del presente decreto, da parteciparsi agli Ordini dei
sanitari delle rispettive circoscrizioni e da notifienrsi alla
Sociato anonium Ledoga Prodotti chimici farmacentici, a

mezzo di S. E. il Prefetto di 31ilano.

Il presente leereto sarà pubblicato nella Garretta Ujiriale
del Regno e nel Bollett ino ufliciale del 31inistero delPin-
torno.

Ronm, addl 31 luglio 1932 - Anno X

(6074)
p. Il Ministro: ARPIN.frI.

DECRETO lilNISTERIALE 11 agosto 1932.
Revoca delfautorizzazione concessa alla Cassa rurale di pres

stiti di Terralha per l'esercizio del credato agrario.

IL 31INISTRO PER L'AGRICOLTT'RA
E PER LE FORESTE

Visto il H. decreto-legge 20 Inglio 1927, n. 1509, che reen

provvediment i ciren l'ordinamento del credito agrario nel

Regno. eenvertito in legge, con modifienzioni, con la legge
5 luglio 1928, n. 1T40, e modificato con il R. decreto-legge
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20 luglio 1928, u. 2083, convertito in legge con la legge 20 di-
ermbre 1928, n. ßl30:
Visto l'art. 47, 3- comma, delle norme regolamentari per

l'eseenzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 192T,
n. 1.500, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 192N, pubblicato sulla Gu::cita Ufficiale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali
del 18 giugno e del 10 maggio 1930, pubblicati, rispettiva-
mente, nella Go;:etta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 154, e
del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa rurale di prestiti di Terralba fu

autorizzata a compiere operazioni di credito agrario di eser-
eizio previste dall'art. 2 del Regio decreto-legge predetto,
nel terrilorio dello stesso Comune, quale ente intermediario
dell'Istitulo di credito agrario per la Sardegna, con pros-
vedimento dell'istituto medesimo del 3 dicembre 1928, ni
sensi dell'art. 30 delle norme regohnnentari sopra menzio-
note:

Vedute le proposte formulate dall'Istituto di credito agrn-
rio per la Sardegna, con nota (;481 del 20 luglio 1932;

Decreta :

12 revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agrario
già concessa alla Cassa rurale di prestiti di Terralha.

Il presente decre10 sarà pubblicato nella Ga::cl/a Uffi-
riole del Regno.

Roma, addi Ll agosto 1932 - Anno X

11 .llinistro: ACFuno.

(6097)

DECllETi l'lŒlŒTTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 16TD D.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'fSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizmni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tritlentina ed il decreto Alinistoriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Budinich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomilutta ;

Decreta:

11 cognome del signor Budinich Antonio, figlio del fu
Antonio e della fu Lucia Budinich, nato a S. I'ietro dei

Nembi (Lussingrande) l'8 febbraio 1885, e abitante a S. Pie
tro dei Nombi (Lussingrande), ò restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge nella forma italiana di e Hudinis e

Con la presente determinazione viene ridot to il engnome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie liosa Un
dinich fu Antonio e fu XIarcherita Budinich, nata a R. Pie
tro dei Nembi l'8 settembre 1984, ed ai ligli nati a S. Pietro
dei Newbi: Antonio, il 23 aprile 1914, Rosa, il 14 dicem-
bre 1918, e Lodovico, il 15 giugno 1920.

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e .5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 25 novembre 1930 . Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(4321

N. 1680 B.
IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'ISTRIA

Velmi 11 R, decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 geinlaio 192(i, n. 17, sulla re-
slituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192ß
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome a Budinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Undinich Antonio figlio del fu Gia-
como e della fu Autonia Bellanich, nato a S. Pietro del
Nembi (Lussingrandet il 18 marzo 1861 e abitante a S. Pie-
tro dei Nembi (Lussingande), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Uudinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonin
ßariebievich fu 3Intteo e fu Antonin findinich. nata a

S. Pietro dei Nembi il 12 aprile 1sfil, ed ai figli, nati a

S. Pietro dei Nembi: 3fatten, il 22 luglio 1895; Antonio, il
25 giugno 1901, e Giovanni, il 2 settembre 1904.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attunie
residenza, sarù notificato all'interes.sato a termini del n. 2
ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 novembre 1930 - Anno IX

11 profetto: LEoNE.
(4322)

N. 1687 B.
IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'TSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinistoriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Budinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito il parero della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Budinich Autonio, figlio del fu
Antonio e della fu 31aria Barichietich, nato a Lussingrande
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il le ottobre 1871 e abitante a i ussingrande. e restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Anna ßu-

dinich di Autonio e fu Maria Undinich, nota a Lussingran-
de il 1 ottobre JSTL

Il presente decreto, a cura del cupo del t'omune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1930 - Anno IX

ll prefella: LEONIL

(4323)

N. 1001 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana

e che in forza deltart. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome della signorina Budiuich Caterina, figlia del fu
'Antonio e della fu Maria Budinich, nata a Lussingrande, il
4 dicembre 1863 e abitante a Lussingrande, è restituito, a
tutti gli etTetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LFo.NE.
(4324)

N. 1000 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognonie « Budinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve vins.
sumere forma italiana:
Udito il parete della-Conanissione consultiva appositanwnte

nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Budinich Domenico, liglio del fu
'Antonio e delhi fu Muttea Budiuich, nato a Lussingrande

11 3 novembre 18ti3 e abitante a Lussingrande, e restituito,

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ermene-

gilda Annicich di Giovanni e tu Caterina Clerici, unta a

Lussingrande il 13 aprile 1878, ed ai ligli nati a Lussin-

grande: Antonio, i) 19 aprile 1912; Caterina, il 1° febbraio

1914; Miranda, il 26 ottobre 1915, ed Isaura, il 6 novem-
bre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novenibre 1930 - Anno IX

Il prefeito: Imme.
(4325)

N. 1000 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i torritori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Budinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiann ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Budinich Caterina, figlia del

fa Antonio e della fu Maria Radellich, nata a S. Pietro dei

Nombi il 28 luglio 1856 e abitante a S. Pietro dei Nembi

(Lussingrande), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Budinis ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nn. 4 e 5 delle istruzioini anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Low.
(4326)

N. 3089 B.

IL PREFETTO
l)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti; i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hudinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riam

sumere forma italiana ;
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nonlinata ;

Decreta:

Il cognome del signor Budiniell don Guido, figlio del fu
Clodoveo e della fu Luigia Lettich, nato a Lussingrande il
4 febbraio 1879 e abitante a Lussingrande, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forum italiana di « Hudinis ».

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella tarina italiana anzidetta anche alla sorella Nice nata

a Lussingrande il 21 settembre 1873.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notifiento all'interessato a teriniui del n. 2

ed avra o ni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
on. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohl, addi US unvembre 1930 - Anno IN

1/ pvrfcílo: LE:nn:.

4327)

N. 1688 11.

IL PREFETTO

llEl LA I"Jt)VINCIA l)ELI JSTRJA

Veduti l R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende
lutti i territori delle nuove Ifrovincie le disposizioni conte-

nule nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stilnzione in forina italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

Preto-leggi anzidetto;
liitenuto che il cognome « Undinich a è di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
somere forma italiana:
Udito il povere della Comniissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

11 engnante del signor Dudinich Antonio, figlio di Antonio
e della fu Anna Undinich, nato a Lussingrande il 5 novein-
bre 1898 e abitante a Lussingrande, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Budinis ».

Con la presente leterminuxione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anche alhi uloglie Alaria 141

richievich fu Alarco e di Geroliina Bellanieb, unta a Lussin-

gnnide l's niarzo 1901, ed ai figli nati a Lussingrande· Fe"-
raccio, il 23 febbraio 10"3, e Bruno il 23 agosto 102T.

Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di attuale
residenza, sarù notiticato all'interessato a termini del n. 2
el avrù ogni altra esecuzione seconde le nornie di cui ai
un. 1 e 5 delle i.struzioni anzidette.

l'obi, addì 22 noveutbre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Leno:.
(4328

N. IMS R.

1L PREFETTO

DELLA l'ROVINCIA DELL'ISTRL\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto legge 10 gennaio 192ti, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto flinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del R: decreto
legge anzidetto;

Hitenuto che il cognorne o Budinich » à di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rias-
sumere fornia italiana:
Edito il parere delhi C<annilainne consultiva apposita-

10ellte lionlinatu :

Detteta

Il cognonie del signor Budinich Autonio, figlio del fu
Pietro e della fu 31aria Undinich, nato a Lussingrailde il
9 fehlmiin 1894 e abitante a Lussingrande, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nelhi Torina italiana di « Uudinis ».
Con la presente detenninazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giusep-
pina Antoneich di Giuseppe e di Antonia Simicich nata a

Lussingrande il 1:1 febbraio 1901, ed alle tiglie nate a Lus-
singrande Nives, il 13 gennaio 1922, ed Irene, il 18 aprile
1925: alla inndre 3Iaria nudinich fu 3larco e di Orsola
Lettieh vedova di Pietro lindinich, unin a Lussingrande il
10 nutrzo 1871, ed alla sorella \>ontenien, nata a Lussin-
grande il 19 ninggio 11HO.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notilitato allintere.wato a terluini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidet te

Pola, addi 22 novenibre 1930 · Anno 1X

ll prefetto: LEoNE.

(4329)

N. 1686 B.

1L PltEFETTO

DELL\ PROVINCIA DELL'ISTIILi

Veduli il R. decreto i aprile 1927, n. 401, clie extende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 10 ti, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognoini delle fanliglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « lindinich » à di origine italiana

e clie lu forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commiei<me cousultiva apposita.
mente nominata ;

I)eereta:

11 cognome della signora Hudinich Antonia svedova di
Giovanni, figlia del fu Antonio Endinich e della fu Maria
Budinich, nata a Lussingrande il 2 ottobre 1865 e abitante
a Lussingrande, e restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Budinis ».

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai ligli nati a Lussin-

grande: Antonio, il 11 gennaio 1807; Caterina, il 12 gen-
naio 1907, ed Eleonora, il 21 febbraio 1910.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarn notificato all'iuteressata a termini del u. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a<ldi Ut noveinbre 1MG - .\nuo IN

// prefetto: LEONE.
(4330)

N. 1692 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL ISTR1A

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disl>osizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognouli delle famiglie della
Venezia Tri<leutina ed il decreto 3linisteriale 3 agosto 1926,
che aliprova le istruzioni ¡>er la esecuzione del Itegio de
creto legge anzidetto.
Ritenuto clie i cognonii di o Budinich neu Lettich sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
l'dito il ¡mrere della Coninussione consultiva apposita-

mente nonlinata:
Decreta:

Il cognome delbt signora 13udiuich Cat,erina ved. di An·
tonio, tiglia del fu Antonio Lettieli e della in Elena Bussa-
nich, nata a Lussinerande il 18 giugno INil2 e abitante a

Lussingrande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forina italiana di « Hudinis » ee Lettis » (Budinis ve-

dova Caterina, uuta Lettie).
Con la presente sleterminazione viene ridotto il cognolue

nella fornia italiana di « Undinis o anelle alla tiglia Emma,
nata a Lussingrande il 28 aprile 1000.

Il presente derreto, a cura del capo tiel Comune di attuale
residenza, surn notificato all'interessata a terinini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoutlo le norine di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, tvidi 22 noveinbre 1930 - Alton IX

Il prefetto: LEONE.
(4331)

N. 1687 B.

IL PItEFETTO
DELL\ l'llUVINCIA IJELL'ISTitlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. HM, clie estende a

tutti i territori <lelle nuove Provincie le disilosizioni conte-
Bute nel II. decreto-leger 10 gennaio 1926 n li, sulla re-

stituzione in fortua italianallei cognoini delle funliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
the ap¡srova le istruzioni per la esecuzione del liegio de-
creto-legge anxieletto:
Ititenuto clie il engnome << Hudinieb n è di origine italiana

e che in forza <1elI°art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiann :

Udito il parere dello Commissione consultiva apposita-
mente nominata:

Deereta :

Il cognome del sig. Binliniell llornenico liglio <lel fu An-
tonio e clella fu 31aria Srabouna nato a S. l'ietro nei Nembi
(Lussingrandel il 9 gennaio 1862 e uhitante a S. Pietro dei -

Neutbi (Lussingrande) è restituito, a tutti gli effetti d.i legge
nella forma italiana di « Budinis ».

Con la preseute deterulinazione vieue tirlotto il cognonio
nella tornut italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Cvelich fu Giovanni e fu Caterina 11ascolin, unta a S. Pietro
dei Nembi il 3 febbraio 1875, ed ai tigli nati a San Pietro dei
Nenibi: Doulenico, il 27 marzo 19t)6; Sara, il 3 marzo 1908:
ed Antollio, il 4 settembre 1010.

11 presente riecreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. uddt 22 novembre 1930 · Anno IX

H µrefetto: Leone.
(4332)

DISPUSIZIONI E 00MUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di cooperativa.
St unerte clie, ai sensi e per gli effelti dell'art. 8 del R. decreto-

legge ll dicenibre 1930. n. 18W2, la Societù couperativa edith atrice
calabrese, con sede in Heggio Calabria non avendo per due anni
conoccutivi depositato al Ministero delle corporazioni d bilancio an-
nuale e non aven lo in detto periodo compiuto atti di amnlinistra-
Zione o di gestione, sarù dicliiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto del \linistro per le corporazioni, da emanarsi trascorso
un uiese dalla presente inserzione.

Cluunque ii abbia intere e pu fare opposizioni o comunica-
zioni al 31inistero delle corporazioni entro il ternline citato.

(6078)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 23 Gmyno 1932-X è stato rilasciato l'exequatur al signor
Adolfo Cabella, console onorario della Repubblica di El Salvador
in Torino

(6077)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio stradale di S. Vito Porreta
in provincia di Benevento.

Con Regio decreto in data 30 giugno 1932-X, registrato alla Corte
dei conti arbH 30 luglio 1932-X, al registro 12, foglio 265, ë blatO
costituito il Consorzio per la sistenlazione e la manutenzione della
stra la interpoderale San Vito Porreta in ecluune di San Giurgiu
del Sunnio (Benevento).

(6079)

SIUGNUZZA GIUSEPPE, ductiore

SANTI OtFFtEI.IL, </Cff77/P
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